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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

il numero 527 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contienr,ff,scenantedecreto

VITTORIO .EMANUELE III

per grazia ài Dio ,e per volonta della Nazioge
IIE b' ITALIA

Vigte lart. 2 dál R. d¾oto 13 luglio |f(19; n. 1177 ;

Visto il X deo eto 4 noyambre 1919, n. 2225, che

istitutisce un fondo per i provvedimenti di assistenza
ai combattenti pitt bisognosi, da orogarsi per disposi-
zione del ministro per «l'assistenza militare e le pen,
sioni di guerra 'su parore di una C.bmmissione da-esso
nominata = di, concertò col minisio dell'interno, e com-

posta como all'art..3 del decreto stesso.;
Riconosciuta Popportunità dj ,modificare detta

,

Com-
missiono; includendoitre memboi rappresentanti rispot•
tivamente il ministro della guerra, quello dol lavoro,
l'Opers,.nazionalos.comb:ittonti"o poí•tan3o da tre a

quattro membri ecolti tra exicombattenti
Visto il R .decreto 25.novembre-1919, n. 2200, ed il

R decrolo IT giugno 1920, n. 908 (
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato peliesorb, di poncarto poi ministri por]l'interno,
por la guorra o par il lavoro;
Udito 11 Consiglio dei ministri j
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 3' del Nostro décroto 4 novembre 1019, n. 2223
& sostituito il seguente:
< L'orogazione.dei fonii ò disposta dal ministro del

tesoro su.parero di una' Commissione da osso nomi-
nata di cáncerto col miaistro dell'interna e composta:

a) di un membro del' Pärlemonto nazÌonale, pre.
sidente ;

b) di un rappresðntante del sottosegretario di

Stato par l'assistenza militare e le p0BEiani di guerra,
vice presidente ;

c) di un rappresentante di ciascuno dei Ministeri
del tesoro, dell'interno, della guerra e del lavoro ;

d) di un rappr.sentante dell'Opera nazianale per
i combattenti;

p) di quattro membri scelti tra ex combattenti,:
dei quali ahneno uno invalido. di guerra.
Le funzioni di s Ntario deÌIË00maiusÏoile verrannq
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esercitate dínli.fuhzionário amministrafvo degli uf--
flei do! Sotid grolarÌato di Stato per l'assistenza mi-
litaro e lo >onsioni dL guerra.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufReidle de1Ie lèggi
e dei decroti del Rd¾fió d'IÊdlfa hiändaildo a chifmque,
spetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, fûidl 6 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO - DI SCALEA -
DELLO SBARBA.

Visto, il guardeilglÚl: Lt]IGI ROSSI.

La raccolta ufHelale delle leggi e dei di creti del 'Regno
contiene i seguenti decreti :

N. 492. Regio decret0 30 marzo 1922, col quale, hullas
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si approva una modificazione all'art. 28
dello statuto delPAssociazione lombarda dei gior-
nalisti (Società professionale e di mutua assistenza)
con sedo in Milano.

N. 493. Regio dec eto 29 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del .ministro per l'istruzione pubblica,
viene appt'ovato l'atto di c3stitutiono 'stipulato in
Catan'd in data 12 novembre 1921 e l'ann sso sta-
tuto riguaí•dante û Condorzio universitsjio f‡a il
Comunes la Frovincia e la Camera di com1Sr io
e di industria di Catania, avente lo scopo di con-
tribuire alle spese per l'assetto edilizio e por il
funzionamento degli Istituti universitari di Ca-
tania.

N. 494. Regio d4cieto 12 fobbr io 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
AI bomttne di Ferno (Afilgno) di applicare dal 1°
gennaio al 3i didembre 1921 la tana di esei'ofžio
col limite massimo fino a L. 2000.

N. 495. Regio decreto 16 mgrzo 1922, col quale, . sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
rettore della R. Università di Bologna viené änto-
rizzatd ad accettare il legato disposto dal signo,
Giu pgo Rosa nei• Tistituzione

,
di una þorea di

studio) défio légito viene brottò in' Enfe morale
sotto la denoiùitiaiio e di i Ëondaziotie Virginia
Rosa », e ne ò apprpvato lo statuto organico.

N 490. Regio dëcr.ato 23 marzò 1922, col qüdlè, sulla
propodía deÌ minisito della isti'11žione pitbblica,
viene modillèato lo sta‡ato de1PUniversità èbmmei·-
ciäla ÈufgÍ,Bodcoiii in AffÌaio.

N. 499. keÿÍö aeereto, Î¶magkid $922, col quale, sullâ
bropoètÃ deÏ Iainfâtro dellá ilmanze, il bomune di
Barcellona Pozzo di Gotto: in provinciä di Mes-
sina, vieno ¿Ídhiarafo di secoxide, classo nei ri::uardi
dél dakif6ònpumo, con erwo·uaff'".gowante'

N. 501. Éego decreio 19 marzo 1922, col qt ale, snila
proposta del mitist' o dolla guerra, viene dichia-

ratii óþera di p bblica riilith la costrl zione di e na

polveriera in contrada « Arenazze > tol comune

, di Chieti.
K 503. Regio decreto 30 marzo 1922, col q, ale, s lla

proposta del ministro dell°interno, presi-ionte do!

Colisi'glio dei ministfi, Viene approvato 'n stat to

organico per PAs o iggtile di Taormina.

N. 504.. Regio decreto 23 marzo, 19Ë2, col qi alo, sulla
proposta del ministro dell°interno, presidente del
Consiglio dei ministri, 1 Asilõ iiifâtitÌÌë « Regina
Elena > di Roccaspaiýërá, viene cré¼o in Ente
morale con amministraziopo autonoma, e ne è ap-
pi'òVato lo statuto organico.

N. 5Õ5. Regio decreto 30 marzo Ò22, col qvale, a lla

,
proposta del ministro dell'interno, presidente del

i Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di Lezza,
- viene eretto in Ente morále abn ainniinist azione
autonoma, e ne è äpýroŸãto lo stätuk organico.

N. 506. Regio decreto 20 marzo 1922, col quale, sulla
proposta dol- Iginistro dell°interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Orfanotroflo < Vincenzo

Giudice, Imperia », con sede nel comune di Naro,
viene eretto in Ente morale, sotto la provvisoria
amministrazione della locale Congregazione di ca-
rità, con separata geatione oli fisërvandi appro-
vare con successivo decreto ló statuto organico
i Íatitro.

N. 507. Regio decreto 26 maržo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delPinterno, presidente del

Consiglio dei miùistri, l'ospiz.ip Mäþi Marian-
na » con sede nel comunedi Relpassp,iviene eretto
in Ente moraie con amministrazione autonoma, e

tie
.
ò approvato lo statuto ofgati3o.

N. 508. Regio decreto 26 marzo 19ë2, coi quale. sulla

proposta del ministro dell'interno,' presidente del
' Consiglio dei miniètri, Pospedale-ricovero « San

Giuseppe >, con sede}nel comune di Doleescque,
viene eretto in Ente morale ctm amministraz one
autonoma, e

.
Le .

ò apprqvato Ip st¾t¾organico.
N. 509. Regio dedrètŒ28 id&zolfD2Çööl' qvale, sulla

proposta del ministro de1Pinterno, presidente del

Consiglio dei ministri,.l'asilo infantile « Vincenzo
Tarantini > di Novoli, vieno eretto in Ento mo-

rale con amministrazione Autonoma, e ne ò ap-
provato 10 statuto organico.

N. 510. Regio decteto§23 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delPinterno, presidento del
Consiglio dei ministris Posnedale < Astorre Ce
scio », con sono net .conirno di Colorire (Enras
viene eretto in"Entimorato sott TÄlnministra-
.kõËo della loedig fóÇrogazione di ari ,
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R Iazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato por
gli affarl delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Be, in udienza dell'il dicembre
1921, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Rivergaro (Piacenza).
SIRE!

Nello scorso settembre a causa del grave malcontento della po-
polazione contro l'Amministrazione comunale por la imposizione
di nuove tasse, il sindaco, la Giunta municipale e tre consi-
glieri comunali di Ilivergaro rassegnarono le dimissioni.
Il prefetto invió, pertanto, un suo commissrio sul posto col

duplice incarico di indagare sulle irregolaritA che in numerosi
reclamierano statendrichttate all'Amministrazione e diadoperarsi
per comporre la crist.
Poichè i tentativi in tal senso fatti sono rimasti senza effetto

e tro convocadoni del Consiglio sono andate deserte col mani-
festo significato di solidarietà col duuissionari, e poiche occorre
d•altra parte condurre a termine gli accertamenti accennati, non-
chð provvedere alla sistemazione della finanza civica, si rende
indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale, con la

conseguente nomina del R commissario.
Al che provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato

reso in adunanza del 23 novembre 1971, l'unito schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporre alla firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'I TALIA

Sulla proposta dol Nostro ministro segretario di Stat.
per gli afari dell'intorno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e dooretlamo;

Art i

11 Consiglio comunale di R°Yorgaro, in provincia di
Piachnza, ð ociolto.

Art 2

Il signor conte rag. Umberto Chiappini ð nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a,Ronia, addì ft dicembre 1921

VITTORIO EMANUELE
BONOMI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direfone generale del monopli ipdastriall (Privatfoe).

Md'iëllo Cary capo di riparto tetnico ncimonopolilndastriall,

coy ¡•gn,ngo afipendio 41 L. ,5000, h,. A sua domanda, cogg-
cato in aspettativa pct motivi di famialia, dal 1 feb-
braio 1922.

Con R. decreto del 12 febbraio 1922:

D'Ercole Sante, direttore amministrativo nei monopoli indu-
striali, con 1 anano stipendio di L. 10.500, e, a sua domandi
collocato in aspettativa per motivi di salute, dal 1* gen-
nato 1922, con l'assegno annuo di L 5250. .

Con R. decreto del 23 febbraio 1922:

Marchiandi Giovanni, ufficiale d'amministrazione nei monopoll
industriali con rannuo stipendio di L. 4500. è, a sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di salute, dal 1'
febbraio 1922, con l'assegno annuo di L. 1500.

MINISTERO DELLA GUERRA

Otsposizioni nel personale dipendente :

OFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTB.
Arma di artiglieria.

(Ruolo combattento).

Con R. decreto del 12 novembre 1021:

Capitani.

Capuzze Ferraccio, capitano in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per riduzione quadri dal 29 aovem-
bre 1921 e contemporaneamente richiamato in servizio dalla
data medesima con decorrenza assegni dal 1* dicembre 1021.

Funarl Rodolfo, capitano in aspettativa per inf ermità tempora-
nee non provenienti da cause di servizio, trasferitoin aspet-
tativa per riduzione quadri dal 1· agosto 1921 con anzianiti
assoluta e relativa sospesa, richiamato inservislodel1 ago-
sto 1921 con decorrenza assegni dalla data stessa.

Pirant Luigl, capitano in aspettativa per motivi speciali, trasfe-
rito in aspettativa per riduzione quadri dal 26 ottobre 1921

e contemporaneamente richiamato la servizio dalla data

stessa con decorrenza assegni dal 1 novembre 1921.

Montanari Arturo, capitano n aspettativa<per inferrpità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-

viz o dal 2 settembre 1921 con decorrenza assegni dal 16

detto mese.

Zezon Gaetano, capitano, in aspettativa per infermitä temporan<e
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa dicui sopra
è commutata per infermità temporanee provenienti da cause
di servizio.

Tgvazzani Giovanni, capitano, revocato il R. decreto 13 febbraio

1921 relativo al richiamo dall'aspettativa per infeältà lb ser-
vizio ellettivo.

Tenenti.

Gioianardt Gemello, tenente, in aspettativa per informith tempo•
rance provenientiada cause di servizio, richiamato in ser-

vizio dal 17 giugno 1921, con decorrenza assegni dal 1 lugHo
1921.

Bandini Domenico, tenente in aspettativa per informitä tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servi-
zio dal 19 ottobre 1921, con decorrenza dal 1° novembre 1021

Con R. decreto del 12.novembre 1921:

µÿro p,ggtcÿengin .asnettativa,nermodat suecipit, I"gsget-
I ignya antidetta ð prorogata col 18 novembre 1921.
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Pèthontrle,pèrmanènté dei disfr¢fti.
Colonneill.

Con R. decreto del 31 luglio 1921:

Carra cav. Teaco, colonnello, collocato a riposo del 16 maggio
1921, ed inscritto nella riserva.

QRPO SANITAIUO MILITARE.

lifficiali medici.
Capitani.

Con R. decreto del 22 genngio 1922:

Prevera Giovanni, capitano medico, dispcusato, a sua domanda,
dal servizio attivo permatiente dal 1° febbraio 1022, ed in-
scrittÎcoÌ'duo ghdWe la stia anzinnità nel ruolo degli uff!-
ciali mkol di totuplemento.
I seguenti capitañi nicilÌci sono collocati in aspettativa per mo-
tivl speciali f
Bartolone Gioacchino - Bellomonte Filippo

Tenenti.

Marotta Leonardo, tenente medico, dispensato, a sua domanda,
dal servizio attivo permanente ed inscritto con il suo gra¢lo
e con anzianith 1° febbraio 1917.

CORPO DI Al\lMINISTRAZIONE

Prlmi capitani.
Cdu R. decreto del 5 gennaio 1922:

Vanzi Torquato, primo capitano amministrazione, collocato in
posizione aus111aria per ragioni di età dill 6 novembre 102L

on R. decreto del 12 gennaio 1922:

Campanella Vincenzo,Lpritpo.capitanopmministryzisne, coRocato
in posizione ausiliaria, per ragione di eiù, daL 17 noyeni-
bre 192h

CORPO VETERINARIO MILITARE.

Capitanl.
Con R. decrega dél 5 gebunio 1922:

Retondi Lorenzo, capitano vetpfltiario in appettativa por, ridu-
aione d quadrl, richiamafo la serYlzio eifettivo dal 1* gen-
nalo 192

IMPIEGATI CIVILI.

Capitecnici di arf iGlieria e del genio. .

Con Re decreto diel 31 luglio 1921:

Chierino car. Ghispppe. primg qvpotecnico di
,
1a classe, collo-

cato a riposo dal to agosto 1921 pel' anzianit di servizio o

Archivisti ed applicati delle Amministrazioni militari dipendenti
Con IK decreto del 20 gennaio 1922:

Berta Augusto, applicat dello Amniinistrazioni niuttari dipen-
denti, collocato a riposo dal 16 gennaio 1921.

Tombarest Francesco, appliento delle Amministrazioni militari
dipendegti, colloonto a riposo dal 16 .gennaio 1921.

Primi -ufficiali.d ord(as e nfliciali d'ordine
r;ei nyagazzini militari.

ton R. decreto del 28 ottobre 1921:

Gironda Giuseppe, primoxuffieldle d'ordino, il decreto 8 maggio
1921 è niodl6cato nel, senso che la data di decorrenza dello
stifiendio*ðistabilità.dal 1° gennaio 1921.

Primi assistenti e assistenti del genio militare.

Con R. dccreto del 17 marzo 1921:

Chereht LyffâcParityg agigtcAAeppio. Rollocatp griposo .dal 1°
maggio 1921 per anzianità di servizio,

Datta Giacomo, primo assiste te genio, collocato as riposo da
16 maggio 10'¾ per onzinnità dÏ Yvit.io.

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI INe POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato maggiore çenerale del R. eserc to.

Tenenti generali.
Con R. decreto del 18 ottobre 1921:

Clavorino cav. All'eo, tenente generale, collocato a riposo a sua
domanda con decorren2a dal 1° agosto 1921 per anzianità di
servizio ed inscritto riella riserva.

Ministero per l'industria e 11 commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperadone e delle Asåleurazioni private

Oorso m.ed.to dael camsbi
del giorpo 25 aprile 1922.

(Art. 80 del Eqdice di comrge cioþ
Media Media

Parigt . . . . , . . 171 73 Dinari . . . . . . . -

Londra . . . . . . 81 56 Corone Juguslave . . .
-

SvÌzzern . . . . . . 358 54 Belgio
. . . . . . . . . 158 08

Spagna . . . . . 288 42 Olanda . . . . . .
-

Berllno . . . . . . .
7 31 Pesos oro . . .

-

Vl'enna
.

0 26 Pesos carta
.
-

Praga 36 50 New York 18 43

Oro 355 61

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento

3,50 */, netto (1906) . . . 71 23 -

3,50 •/, netta (1902) .

3 ?/, lordo
5 */. netto "8 23 -

' MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblŠro

Smarrimenti di ricoynte (3* pubblicazione). (El. n. 29).
Si notlfloa cho ð stato denunziato lo amarrlmento delle sotto-
Indicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico, presentati
per operazioni:
Ñnmori ordinali portati dálla ricevuta: 220- Dati deila rice.
viita: 10 giugno Ï92i - Uffleio che rilascif la ricoŸuta:. Infap--
ddnza di flpanza di Catanzaro -- Intestazione della ricevuta: Du-
rante Leopoldo fu Domenico -- TÚoÙ del debifo'púbbüc :'no-
minativi 1 - Ammontare della tendita L. 315, consolidato
3.60 0(0 decorrenza 1* gennaio 1921.
Numerg ordinnie portato dalla ricevuta: 111 - Dataßellgrice-

*dta: 16 novembre 1 21 - Uffielo che rlInsÄN làÎlcõvhtdr ryg.
Ïëndenza idi finansa di Livorno Infestaalone d¢llii ricornfá:
ifÀrphptli Eugenio fu Giqvanni - Titoli del deb ck;
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nominativi1 - Ammontare della rendita L. 20, consolidato 5 0;O,
con decorrema to luglio 1921

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 300 - Data della rice-
Tuta: 11 febbraio 1919 -- Ufficio che rilascio la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Brescia -- Intestazione della ricevuta: Ms-

raglio Rosina di Giuseppe - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1- Ammontare della rendita L. 112, consolldato 3,50 0(0,
con decorrenza L° gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.298,

sl diffida chtunque possa avervi interesse, che, trascorso tin

tuese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegagi a
chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, Ik

qûale rimarrå di nessun valore.
Roma, 1" aprile 1922.

11 direttore generale
GARBAZZI.

1V..EIlkTISTE.RO DEL TESORO

(Elenco n. 32). 3 Pubblicazione.
Si ò dichiarato che le rendite seguenti, per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministratione del Deþito

pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentredhè dovevano invece intestarsi come alla colonna 6, essenda
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifos

d'iscrizione rendita annua
1 2 3 4 6

Cons. 5 010 250311

233283

3.50 0¡O 700270 .

766277

399168

763331

Cong. OIO 1#i025

228123

3,50 0¡O 750240

Cons. 5 0¡O
'

61097

110 - Nesticoln Lucio fu Giuseppo, minore, sotto
la patria potestà della madt:e, Eranca
C4rmeln fu .Giuseppo, ved. di Nasticola
Giuseppe, dom a Napoli

150 - Tonali Luigi>fu Luigi, minore, sotto la pa-
potesti della madre Teresa,Boo-

c la fu Luigi, ved. Tonali, dog a Vil-
- In terio (Pavin) ;

7 - Medana Cesarina di Giuseppe, nubile. dom.
in Valduggia (Novara); con ugufrutto
vi alizio a Medana Giuseppe fu Loránio,
d come sopra

7 - · hiedann Lrrigi di Giuseppe, dom. in Val-
ddggia (Novara); con tisufrutto vitalizio
come la precedente

Nasticola Luela fu Giuseppo, eco,, come
contro

Tonali Luigia in Luigi, là!nore, ece, come
contro

Medana Catterma-cesarrua-awr ut uxu-

seppe, nubile, domi in N.nid la gio-
vara); con usufrgito vi como
contro

Medana Secondo-Laigi-Guido di Giusoppo,
ech., como contro

42 - Medrina Lorenzo, Luigi, Fioravante o Cesa- Medana Lorenzo, Seconddanigi (Pioravante
rina ßt Giuseppe, minori,sotto la patria e Catterina-Cesatina di Giuseppe, mi-
pátestå del padre, dom.tl in Bertagrina nor1, ecc., como cogitro
frpzionp di Valduggia (Novara) ; con usu-
frutto vitalizio coine la precodente

140 - Saturino VÍneenzo di Giovanni, dom. a Li- Saturno Vincenzo di Glovanni, ecc., come
eqsuti (Salerno) coittro

105 - Leoni Iolanda fu Pietro, dom.a Rieti (Pe- Leoni Iolandy fu Pietro, minore, sotto la
rugia) patria potestù della madre Palernò Ca-

stellodi BiscariMaria fu Francesco, dom.
come contro

335 - GiovinazziMario fu Ernesto, minore, sotto Gloviitazzi Carlo-Mario fu Ernesto,minore,
la patria potestå, della. madre Saltellt ecc., conie contro
Mgria Carmela fu Alfonso, ved. di Glo-
vinazzi Ernesto, dom. in.Rpma

220 50 Cantti Natale fu Luigt detto Giuseppe, mi- Cantt3 Augusto-Natale fu Luigt, detto Gi -
n4tc, sotto la patria potestå della ma- seppe, ecc. como cpntro
dte Virginia Rossi fu Pietro, ved. di
Cantò ,Luigi, detto Giuseppe, dom. in
Seregno (Milano), vincolata

630 - CantuNatale fu Luigi, detto Ginsoppe, dom. Cantà Augusto-Natale fu Luigiadcito Gin•·
a Sorogno (Milang), vincolata seppe, niinore, sotto la patria i potestá

deua madre Rossi Virgmfa fu Pietfo,
ved, di Cantà Luigli detto Giuseppe, dem.
in Saregno (Milano)

A termini dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fda chiualue possa avervi interesse cie, trascorào un mese dalla dataidella'priniä piibkienzione.dl questo aŸviso;&oveddasiddp
date nútitierte oppasiziant.a-quest0Dirà:iosa,gomerlia; Ipintestgaloalssaddégásaranap conte sonra.rattinente.

Roma. 2õ marzo 1823,

11 direttore generale: OARBAZZI.
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1VII1NTISTIDRO DEL TEBOBO

(Eleato n. 38)
.

1* Pubblicazione.

Si dichhra che le rfndite:seguentl, por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intest2to e.vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quello ivi risultanti lo vero indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Debito Intestazione da rettificare Tenore della rettillen

1 2 ' 3 4 6

Cons. 5 0¡O 207814

19572

5 OIO 814493
y occhio

E0 - Bacigalupo Pierina-Maria fu A'ngelo-Luigi,
minore, sotto la patria potesta della
madre Manto Teresa fat Alberto-Barto-
lomeo, ved. Bacigalupo; dum. in Recco
(Genova)

55 - Garofolo Ir:a di Felice, minore, sotto la
patria potestá del padre, dom, a Ripa
Teatina (Chicti)

400 - Anzino Giuseppina fu Giovanni, nubile,
dom. n Torino

Con usufrutto vitalir on Cirlo Luisa fu
Antonio, nùbile

Bacigalupo Maria-Pierina fu Luigi-Angelo ,
minore, ecc., come contro

Garofolo Rosaria-Maria-Ida di Felice, ml-
nore, ecc., come contro

Antino-Giuseppina fu Giovanni, nubile,
dom. a Tormo

con usufrutto vitalizio a Cirio Luigia fu
Giovanni, nubile

3.50 010 615816 350 - Ageno Angelo, Antonia e Maria fu Giaco. Ageno Angelo, Maddalena-Caterina-Anfo--
mo. minori, sotto la patria potesta denn nia e Maria fu Giacomo, minori, sotto
madre Battilana Rachele di Angelo, ve- la patria potestà della maidre Battilana
dova Ageno, dom. in Ilocco (Genova) Luigia-Rachele di Angelo, ved. Agno,
in parti eguali fra loro dom. in Ilecco (Genova) in parti uguali.

644817 350 - Intestata come In precedente. Intestata como la precedente
Con usufrutto vitalizlo a Battilana Rachele con usufrutto vitalizio a Battilana Luigla-..
di Angelo, ved. di Ageno Giacoma, do- Raclrele di Angelo. Tod, di ageno Gin-
miciliato in Recco como, dom. in Recco

Co i26 350 - De Feltee Carmela fu GlonnÀi moglio di De Felice Teresa fu Gloyanni, ecc., OtàË
Taglialatola Leopoldo fu Leopoldo, do- contro
miciliata a Villaricca (Napoli)

200355 1000 - Trifuoggi Achille dl (liuseppe, dom. in Ma- Intestata como contro
rigliano (Caserta) Con usufrutto a de Siena Maria Assunta ftt

Con usufruito ad Ottalagana.de Siena As- Nicola Maria, moglie di OttalagunaGin-
sunta fu Nicolangelomoglie diOttalagr n2 seppe, dom. in Marigliano (Caserta)
Giuseppe, dom. in Marignano (Caserta)

18277 1800 - Cavalli Virginia fu.Enrica, yninore, sotto la Cavalli Virginia fu Ernesto, minore, so'to
patria potedtà della madre Taricco Cain- la patria polestå della madre Taricco
rina, ved. di Cavalli Enrico, dom. in Cbterina, ved. di Cavalli Ernesto, dom.
Torino in Torino

3 50 0 0 469308 140 - De Luigi Alfonsa, Giulia, Romca ed Adrinno De Luigi Alfonsa,Giulin, Romea ed Adr'ano
di Pasquale, minori, sotto la patria po- di Innocente detto Pasquale,minori, totto
testà del padr'o e figli nascituri dallo la patria potestà del padre e fig11 na-
sto so De Lul:d Pa:çuale fu G1tlio, do- seiturl dallo stesso De Lui¿1 Innocente
micillato a Milano o Pasquale fu Giulio, dom. n Miland

779311 38 50 De Canto Gellio, dom. a Valva (Salerno) Rocco Gellio di Filomeno, dom. a Valva (Sa-
1erno)

Co 5 Ot0 378dà 65 - De Capio Gellio, dom, a Valva (Selerno)
49104 315 -
49105 20 -
116213 85 -

145212 50 - Gellio De Canio dom. a Valva (Salerno)
Rocco Gellio di Filomeno, dom. a Valva176188 290 - De Canio Gellio, dom. a Valva (Salerno) (Salerno)177936 455 -

200515 330 - De Caneo Gellio, dom. a Velva
211606 500 - De Canio Gelho, dom. a Valva
231208 420 -

3,50 0[0 519121 350 - Ferrari Luisa di Carlo, minore. sotto In Ferrari 3faria-Luisa diCarlo, minore,ecc.,
625051 700 - patria potestå del padre, dom. in One- come contro
656794 ';00 - glia (Porto Mauririo)

A ermini dgIlart. 167 regblamenig geherale g¿d liehito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si
dddÄ chiuqque poss,a ayervLinteresse che trascorsoitm mese della data della prima pubblicatione i qttsio aniso, oÝe non

sitáð sfúto notifloatt oppool2loni;a (Juosta Direzione generale, le intestazioni addette serenno eqme sopra rettitente.

Roma, Sil'nPlilt 1922. Il direttore g;enriale: GARRAZZI.
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1VIIlkTISTEŒLO ]DEIL 2ŒDSOŒLO
Elenco n. 25 la Pubb110azione
Si d duar s e le rendite sof;uenti. pr errore occorso nelle indicationi date dd) richiedenÚ úll'Ainminli¿trailohn dei 10 Di

Jabblico. vennero nrestate e vincolate cðme álla colonna i, mentrechè stovetänd inicab irtëstaisi e vinc61diál doin?¾ié colonna
emewlo wue t aultanti le Vere indicationi del tisoi:irt delle rendite stesse:

Ammontare

Debito della intestazione da rettificare - Tenore della rettifica

rendita annua

3,n0 010 198656

59 7

53 61
3426

293325
4883:S
758388

Consolidato 229032
& 010 229631

?,50 0[0 411033

Consolidato 4963

476 - Runts Franchkön Ažtiifo fu Secon(o, mb Runta Artyro frunpescojn'Secondo, mi-
nore; gotto ldepatria potesla della ma- nore, ece., come contro.
dre. Dasspo,Maria Antonio fu diuséÿpe,
dom.,a 'Í'orino, con usuffutto 'a questa
ultimà

70 - Musso Giovapni fu Giovanpi Battista, dom.
70 - a Villanovd Soldt'o (0ùñeo)
70 -
70 -
GB 50 Mustó Angèlo fii G'fofémiNËìtfistä, dotif;

a Vdlahova Solito (Cunèô).
1 50 Musso Giovanni-Angelo fu Giovanni!Batti-
70 - stà, écc.
17 50

110 - Scaglione Malgiorina di Giovanni, minorei, Scaglione Mrggiorina di G ova;îíst, miti ,

325 - sotto la patria potestá della madrei. sotto la pati'ia potestä delfú Idadre,
Ferro Èarica fu Giovanni, domic. in Ferrero Enrica fu Giovannt, domic; til
Canelli (Alessandria), con usu"rutto Canc11l (Alessandria) ,

con usufrutto
vitalizio a Ferro Eririca fu Giovanni, vitalizio a Ferrero Enries fu Giovanni,
vedova di Scaglione Giovanni, dom. in ecc., come contro,
Canelli (Alessandria)

35 - Lat.no Camillo di Giovanni, dom. a Bene- Latino Camillo di Giovanni, tillaon, ioitÑ
vento In patria potestá del padidi donliä î

Benevento.

440 - Melotti Giovanni ed Eugènia fu Luigi Na- Melotti Giovanni ed Eilgenia ÉtìRaýólãoni,
poleone, minor1, sotto la patria potestå minori, sotto la patriä pokstà délÌ&
della madre, Giacomelli Einiba fu Curlo, madre Giacomelli Emilla fu Carlo, vet
ved.a di Melotti Luigi Napoleone, dom. dova di Melotti Nppaleone, dom. in Gay
in Casale Monfeirato (Alessandria); con sale Monferrato (Alessandria); con usy-
vsufrutto vitalizio a Glacomelli Emilia frutto vitolhio a Giacomelli Emilia fu
fu Carlo, ved.a di Melotti Luigi Napo- Carlo, ved.* di Melotti Napoleone.
leone

P, N. 5 010 9127 12400 - Melotti Carlo, Giovanni ed Eugents fu Melotti Carlo, Giovanni.ed Eugðnla (tiNa-
620 - Luigi Napoleone, minert, sotto la patrla poleone, minori, sotto.la ýstria petestA.

potestà della madre Giacomelli Emilia dellá medte Giacomelff Emilig fuCarl#,
fu Carlo, ve'l.a di Melotti Luigi Napo- ved.a di Melotti Napolearie, ecc., ¿dtiid
leone, credi indivisi del detto loro pa- contro con usufrutto vitalfilo a GIM
drc, dom. ill Casale Monferrato (Alcs- comelli Emilia fu Carlo, väta di Me-
sandrin) econ usufrutto vitalizio a Gia- lotti Napoleone.
comelli Emilia fp Carlo, ved.a di Me-
lotti Luigi Napoleone

A termla tiari i regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
ilda chiunque possa avere interesse che, rascorso un mese dalla data della primä pubblicazione di questo avviso, ové adn sinifó étito
notit3cale opposizioni a y a Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma 1 apple 1 TI direttore generale: GARBAZZI.
I

ÖNCO2¾SI
IIy GUARRASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GIUSTIZIA .E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il Ìì. decreto--legge 14 rettembre 1920, n. 1269 a

VisÌi gli articoli 20, e seguenti del IL decreto 14 dicernbre,1921,
n 1978, e gli articolt6, 7 e 8 del R. decreto 28 marzo 1922;
Visto il R., decreto 9 aprile 1922 conteuepte 49nogig.i.qui pg

l'aighügskone ihnaifritur
DC

aperto unitentorgo g n, 200 gesti di uditore giud.ziario,

Art. 2.
Gli aspiranti, per essere ammessi al concorro, devono farug

domanda in carta da bollo al Ministero della giustizia e degliaf-
fari di culto.
LLðomanda deve essere corredata dei seguenti documenti:
- a) copia autentica integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza .teliana;
'ò) diploína in origi,nale della laured in giuriipfudenza öd:L

seguita in una Università del Regno:
1 allgeertif' tggenerale.gi genpittà

e) odÑd ato medka UT sans epstuazione renseu o as un

i méditannortdotteuconino le
So il candidato è all'etto da imperfezione Talca, questa dovrA

es§erò tsaffâni¢ntó specificata nel dèftiÌìcitu
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gin.natato
g) doensnenti comprovanti, se del esiso, che il cant!1d::to

avendo prestato ervizio in guarta, abbia congo¿aito lameda¿lia
al Ÿalore, o sia stato ipzignito della croce di guerra.
Alin laurea conseguita la-una-Università. del Re¿no õ equipa-

rata per coloro che Appartonfono alle Provincio ann•sse con lo
leggi 2ð set clubre 112 , n. 1322, o 1J dicemble 1920, n. 1778, la
laurea conseguita in una Universitå dell'e>:-impero austriaco an-
teriorm ute al 9 aprile 1912.
,Non sono ammessi al concorso coloro che compiono gli anni

Só prima che scada 11 termine prescritto per presentare la do-
uianda di ammisslone al .concorso.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso deve essere presentata
al procuratore del Re presso il tribunale nella cui giurisdizione
il candidato dimorn, entro il 30 aprile 1922.
Ne.la domanda devono essere esattamente indicati 11 domicilio

e la residenza dell'aspirante.
La dom nda e i documenti devono essere conformi allo pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudistario o ad altra amministrazione

dipendento dal httpistero do)Ia giustizia e degli affari di culto, ò
dispensato dalla presentazione del doctímenti indicati nelle let-
tere b) e d) del.precedente articolo.
È nulla la domanda presentata fuori termine.
Non pub essero ammesso al concorso chi non abbia consegulto
i titoll ricoessari prima che acada il termine per prescatare la
damnada.

Art. 4.

Non sene ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-
gtere facoltà del ministro, coloro che dalle informaziont uffl-
ciali non risultino di moralità o di condotta assolutamente in-
eilifillrate, nè coloro che siano stati provontivamento esclusi dal
concorso a norma dello disposizioni finora in vigore.
Neppure sono ammessi coloro che presentatis1 in due precc-

denti concorsi so no siana ritirati per qualsiasi causa dopo aver
preso parte a una o plû delle provo scritte o orali o siano statt
dichiarati non idonel per non aver riportato in case almeno
sei votL

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roma, medianto esame, secondo le
norme stabilito dagli articoli 2T è seguenti del R. decreto 14 di-
cembre 19?1, n. 1978, e dal R..decreto 9 aprile 1922 contenento
d4posizioni per l'nmmissione in magistratura.
L'esame consiste :

1° in una prova scritta sa he, temi scelti in ciascuno dei
seguenti gruppi'di matcrio:

a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale;
þ) diritto positivo costituzionale e amministrativo; ·

c) diritto pennle..
Dite almeno deir temi debbono consistere nella risoluzione di

questioni controversie ed essere formulati in. man,iera che 11
candidato dia proya, oltre che della cogatrione del principt, del
criterio giuridico nell•applicar11.

26 in una prova ofale su ciascuna delle seguenti materte:
Diritto civile; diritto commerciale, diritto ammin strativo, di-

ritto penale, diritto romano. procedura civile, procedura pennle,
diritto internazionale, diritto ecclesiastico o dintto cosittu-
sfonale.
Gli esamt di diritto costituzionale e amministrativo verselanno

sti gli Istituti del diritto positivo vigentc.
Ilesame del-diritto ecciostastico si aggircrà pure esclu va-

mente su quanto ha rapporto col diritto positivo nazionalo vi-
gente.

Art. 6.

Le provo scritto avrañao luogo ne giorni 29, 30, 31 maggio
1922, alle ore D.

A:t. 7.

Saranno ammessi alle prose orali soltanto quel candidati che
avranno riportato in me La almeno scite decimi e non meno di
sei voti su dicci in ce scuna delle prove scritte.
Saranno dichiarati idonci coloro ch,o avranno conseguito nel

complesso delle provo non meno di 91 punti soprn 180, e non
meno di sei decimi in ciascuna delle prove scritte ed orali.

Art. 8.

I concorrenti dich arati idonei saranno classificati secondo 11
numero totale dei vota riportati.
In caso di par à di voti saranno preferiti coloro che, nvendo

prestato servizio in guerra, abbiano conseauito la medaglia al
valore ed in via sumi i ana coloro che siano stati insigniti della
croce di guerra.
Quando nessuno di questi requisiti sussista, la preferenza sara

data al più anziano di età e in caso di pari età al più anziano
di laurea.

'

Art. 9.
Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i prim

dichtarati idocel IIno a concorrenza del numero dei posti mesel
a concorso, falta eccezione per coloro che siano di età infe-
riore a 21 anno i quali conseguiranno la nomina quando abbiano
raggiunto la dctta età.
La graduatotia degli uditori sark formata in base alla.classi-

finzione del concorso salvo per coloro che siano di età inferlòre
agli anni 21, i quali prenderanno posto in graduatoria alla data
della loro nomina.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla

nomina, o non si presenteranao arl asmmere servizio tiel ter-
mine di legge, saranno attribuitt al candidati del presente con-
corso, dichiarati idonei con maggior numero di voti, dopo quella
compresi nella classificazione.
Alld vacanzo che si verificheranno successivamente, nog potrA

essere provveduto ncI modo precedentemente indicato.
Art. 10

A coloro che conseguiranno la nomina ad uditore gladiziario
sarà corrisposta una indennità in ragione di L. 250 mensili.

Art..11.
Dopo sei mesi di tirocinio effettivo presso i Collegl giudicanti

o gli ufflci del pubblico ministero o le proture, gli uditori giu-
dislari, previa parcre favorevole del capi di Co'leglo in cui
hanno fatto il tirocinio e dei capi del tribunale, se lo, abbiano
fatto nelle preture, sono desthtatt.n prestare servizio come vice
pretori nelle preture provvistð di titolari e a sopp11re i pretori
mancanti o impediti.
Gli uditori che nel complesso delle.prove acrütà e orall' ab

blano riportato una media di voti non inferiore a ot& decimi
e quelli cho abbinno esercitati prima ilcll'amt asŠnÀ in Ina
gistratura, la professione di nyvocato o quella di procuratore
per .nlmeno due anni possono essere destinati a prestare ser-
vizio como 'vice pretori nello prcÏure provviato di titolare o a
supplire i pretort mancanti o impediti anche dopo un tirocinio
inferiore a sel mesi.
Agli uditori cosi destinati alle funzioni di vice pretore l'in-

dennità indienin nell'art. 10 anr elevnía'n Hro solcento oltre i
enro-viveri nella m sura stabi!Ita dalle norme in vigore.

Roma, 10 aprile 1922.
Il ministro
ROSSI

U dir (fory i 0ARIO PERÓZY, TipograSa de to Mantellate. TlIMINO þAFIMELE, gerente.


